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Procedura esecutiva R.G.E. 57/2023 

 LOTTO N. 1 e LOTTO N. 3 

Giudice dell’Esecuzione  Dr.ssa Martina BADANO 

 AVVISO DI FISSAZIONE VENDITA TELEMATICA DI IMMOBILI SENZA INCANTO  
A PREZZO ULTERIORMENTE RIDOTTO 

L’AVVOCATO DELEGATO Ambra MARCHESE 
Vista l’ordinanza di delega del G.E. del 14.01.2025 comunicata in pari data ed eventuali ss ordinanze 
modificative ed integrative; 
Visti i provvedimenti del G.E. di date 12.02.2016, 22.06.16, 09.05.2017, 14.02.18, 19.02.18, 01.03.18 e la 
comunicazione di Cancelleria del 12.03.18, del 10.05.2018 e del 26.06.2018 e ss; 
Vista l’ordinanza del G.E. del 28.06.2021 e dell’11.01.2022; 
Visti gli artt. 591 bis, 570, 571 e 576 C.P.C. nonché l’art. 24 del D.M. 32/2015;  

AVVISA 
Che gli immobili pignorati oggetto  

della presente procedura verranno posti in vendita  
IL GIORNO 

4 GIUGNO 2026 alle ore 14.00 LOTTO N. 1 
4 GIUGNO 2026 alle ore 14.30 LOTTO N. 3  

mediante asta telematica CON MODALITA’ SINCRONA PURA 
secondo le seguenti modalità e tempistiche: 
Entro il 3 GIUGNO 2026 ogni offerente dovrà provvedere tassativamente a disporre bonifico irrevocabile 
sul Conto Corrente acceso presso Istituto Monte dei Paschi di Siena Filiale di Imperia, intestato a Tribunale 
di Imperia RG 57/2023 IMM. IBAN IT23I0103010500000000661462; BIC: PASCITM1IMI di un 
importo (al netto delle spese bancarie) pari almeno al 10% del prezzo offerto per ciascun Lotto della presente 
procedura alla cui Asta intenda partecipare. 
Nella causale dell’ordine di bonifico dovranno essere precisati la dicitura “versamento cauzione”, i dati 
anagrafici dell’ordinante ed il Lotto a cui il bonifico si riferisce. In caso di partecipazione all’Asta per più 
Lotti si dovranno eseguire bonifici distinti per ogni Lotto. 
Il mancato accredito del bonifico determinerà la nullità dell’offerta e l’offerente non avrà diritto ad alcun 
rimborso delle spese e/o oneri sostenuti. La copia contabile dell’ordine di bonifico dovrà essere allegata alla 
busta telematica contenente l’offerta, la quale dovrà essere depositata nel termine di seguito indicato.  

Entro le ore 12.00 del 3 GIUGNO 2026  
ogni offerente dovrà provvedere ad inoltrare in via telematica - per il tramite del portale http://spazioaste.it, 
una busta elettronica contenente la propria domanda di partecipazione alla gara redatta mediante il modulo 
Web ministeriale “offerta telematica” accessibile tramite apposita funzione “invia offerta” presente 
all’interno dell’annuncio dettagliato pubblicato sul portale www.spazioaste.it. Una volta inseriti i dati e i 
documenti necessari, il Portale consentirà la generazione dell’offerta telematica che dovrà essere inviata ad 
apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia mediante la casella di “posta 
elettronica certificata per la vendita telematica” del soggetto che presenta l’offerta. In mancanza di tale 
apposita PEC per la vendita telematica l’offerta dovrà essere firmata digitalmente prima dell’invio 
all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero. Chiunque, eccetto il debitore, può partecipare alla 
vendita. Le offerte di acquisto, nel termine sopraindicato, dovranno essere depositate per via telematica 
all’interno del portale http://spazioaste.it. Per ogni domanda dovrà essere assolta previamente l’imposta di 
bollo di € 16,00 in modalità telematica salvo esenti DPR 447/2000. Il bollo potrà essere pagato sul portale 
dei servizi telematici all’indirizzo http://pst.giustizia.it tramite il servizio “pagamento di bolli digitali” 
tramite carta di credito o bonifico bancario seguendo le istruzioni indicate nel Manuale utente reperibile sul 
sito http://pst.giustizia.it  
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Predisposizione ed invio dell’offerta. Ai fini della partecipazione alla gara, gli interessati devono far 
pervenire la documentazione necessaria alla partecipazione alla vendita, in via telematica, seguendo le 
indicazioni riportate nel “Manuale utente” presente all’interno del portale http://spazioaste.it. Una volta 
inseriti i dati ed i documenti necessari, il portale consentirà la generazione di una busta digitale contenente 
l’offerta che dovrà essere inviata tramite posta elettronica certificata seguendo le indicazioni riportate nel 
#Manuale utente” presente sul portale. Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la 
presentazione dell’offerta d’asta. Le operazioni di inserimento nel portale di tutta la documentazione 
richiesta rimangono ad esclusivo rischio del soggetto offerente, pertanto, non saranno accettati reclami se, 
per un motivo qualsiasi, le attività sopra richieste non verranno concluse entro il termine fissato per la 
presentazione dell’offerta d’asta. Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della 
documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al 
termine fissato.  
Le offerte presentate sono IRREVOCABILI. Una volta trasmessa la busta digitale non sarà più possibile 
modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente 
dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto.  

ATTENZIONE  
Gli interessati all’acquisto dovranno formulare le offerte esclusivamente in via telematica nelle forme 
indicate, personalmente o a mezzo di avvocato munito di procura speciale anche a norma dell’art. 579 c.p.c. 
 L’offerente, dunque, colui che formula l’offerta mentre il presentatore è colui che compila, sottoscrive ed 
invia l’offerta. Pertanto:  
1. L’offerente che intenda partecipare personalmente (offerente e presentatore coincidono) dovrà 
sottoscrivere con firma digitale l’offerta di acquisto ed inviare la busta tramite pec ordinaria; dovrà dunque 
essere munito di pec e firma digitale;  
2. Se l’offerente non intende partecipare all’asta personalmente, ma intende avvalersi della figura del 
presentatore (offerente e presentatore non coincidono) quest’ultimo ai sensi dell’art. 571 c.p.c. potrà essere 
solo un procuratore legale (avvocato) munito di procura speciale ex art. 571 c.p.c. comma 1, in combinato 
disposto con art. 579 c.p.c. u.c. La procura dovrà essere redatta nelle forme dell’atto pubblico o della 
scrittura privata autenticata e potrà essere allegata anche in copia per immagine ex art. 12 comma 4 D.M. 
32/2015.  
3. Nell’ipotesi in cui più soggetti intendano presentare un’offerta congiuntamente: 
- se uno degli offerenti provvede a firmare ed inviare telematicamente l’offerta, gli altri offerenti dovranno 
rilasciare procura speciale (redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autentica e che può 
essere allegata anche in copia per immagine ex art.12 comma 4 e dell’art 13 del d.m. 32/15) sarà 
concretamente operativa. 
Il presentatore, titolare della pec ordinaria, compilato il modulo web “offerta telematica” firma il file XML 
dell’offerta completa di tutti gli allegati (il file prenderà la forma di “offertaintegrale.xml.p7m”). A questo 
punto il modulo web “offerta telematica” elabora i dati inseriti dal presentatore e salva l’offerta, 
temporaneamente in un’area riservata. In questa fase, il Ministero controlla che al presentatore indicato 
nell’offerta sia associata la firma digitale utilizzata per firmare il file dell’offerta XML. 
Il modulo web “offerta telematica” rende, quindi, disponibile la busta nel formato zip.p7m e la invia al 
presentatore tramite email. Detta mail contiene “URL” e chiave di accesso che consentono al 
presentatore di recuperare e scaricare nei download l’offerta telematica completa (in formato 
zip.p7m). Il file dovrà essere inviato nei termini previsti al Ministero tramite pec all’indirizzo: 
offertapvp.dgsia@giustiziacert.it 
Si raccomanda di non tentare di aprire il file contenente l’offerta e restituito dal sistema, pena 
l’alterazione dello stesso e l’invalidazione dell’offerta. 
 L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna 
da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia.  
Versamento della cauzione. Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve 
comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta. Il versamento della 
cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla presente procedura le cui 
coordinate sono indicate nella precedente sezione. Onde consentire il corretto accredito della cauzione sul 
suddetto conto il bonifico deve essere effettuato nel termine indicato sempre nella precedente sezione (ossia 
almeno 5 giorni lavorativi prima del termine ultimo per la presentazione delle offerte). Il mancato accredito 
del bonifico sul conto indicato è causa di nullità dell’offerta ed è ad esclusivo carico dell’offerente. Il 
bonifico dovrà contenere la descrizione obbligatoriamente: “versamento cauzione” i dati anagrafici 
dell’ordinante-offerente,  il numero di procedura ed il lotto a cui il bonifico si riferisce. In caso di 
partecipazione all’Asta per più Lotti si dovranno eseguire bonifici distinti per ogni Lotto. La copia della 
contabile del versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta.  
Assistenza  
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Per ricevere assistenza l’utente potrà: 
- inviare una e-mail all’indirizzo garaimmobiliare@astalegale.net, oppure contattare il call-center al numero 
848 780013 dalle ore 9.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 18.00 dal lunedì al venerdì, esclusi festivi;  

***  
CONTENUTO DELL’OFFERTA TELEMATICA 
Le offerte di acquisto sono: 
1) irrevocabili, fatte salve le eccezioni previste dall’art. 571 c.p.c; 
2) inefficaci se pervengono oltre il termine stabilito ai sensi dell’art. 569, 3° c.p.c., e/o se sono inferiori di 
oltre un quarto al prezzo determinato ai sensi dell’art. 568 c.p.c. o se gli offerenti non prestano cauzione con 
le modalità stabilite dal presente avviso ovvero in misura inferiore al 10% (dieci per cento) del prezzo 
offerto.  
All’interno della busta elettronica dovranno essere inseriti i documenti di seguito indicati:  
-A- 
Apposita domanda per offerta senza incanto rispetto alla quale deve essere stata assolta l’imposta di bollo 
nella misura di € 16.00 in modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può 
essere pagato sul portale dei servizi telematici all’indirizzo http://pst.giustizia.it tramite il servizio 
“pagamento di bolli digitali” tramite carta di credito o bonifico bancario, seguendo le istruzioni indicate nel 
“manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica” reperibile sul sito internet: pst.giustizia.it  
Tale domanda dovrà contenere necessariamente: 
- le generalità anagrafiche complete dell’offerente (persona fisica) o i dati societari (in caso di persona 
giuridica); 
- il codice fiscale; 
- l’indicazione dello stato civile e, per i coniugati, il regime patrimoniale (in caso di comunione legale dei 
beni occorrerà indicare i corrispondenti dati anagrafici del coniuge); l’indicazione della residenza e/o 
domicilio, la professione, un recapito telefonico ed in indirizzo di posta elettronica ordinarie e certificata; 
- l’indicazione (dati identificativi) del bene (Lotto) per il quale si intende partecipare; (NOTA BENE: 
qualora la vendita riguardi contemporaneamente più beni omogenei tra loro divisi in Lotti separati (ad 
esempio più box, più posti auto, più cantine, etc) che vengono staggiti contemporaneamente, l’offerente potrà 
presentare una sola domanda per tutti i Lotti omogenei dichiarando però di volerne acquistare uno solo. 
Qualora i beni omogenei avessero valori d’asta differenti, l’offerta non potrà essere inferiore al valore d’asta 
più alto, eventualmente decurtato nella misura di un quarto. In caso di aggiudicazione di uno dei lotti non 
sarà obbligatorio l’acquisto degli altri);  
- il prezzo offerto, che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, inferiore di oltre  
un quarto (c.d. “prezzo minimo d’asta”) al “prezzo base d’asta” indicato nel presente avviso di vendita;  
- il termine entro il quale l’offerente intende, in caso di aggiudicazione, versare il saldo del prezzo, delle 
spese e degli oneri tributari. Nell’ipotesi in cui sia stato indicato un termine superiore a giorni 60 (sessanta), 
ovvero non sia stato indicato alcun termine il versamento del saldo del prezzo e delle spese e/o oneri 
accessori dovrà essere comunque effettuato entro giorni 60 (sessanta) dall’aggiudicazione;  
- la dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, di tutti i documenti allegati oltre che 
dell’ordinanza di vendita;  
-  l’eventuale richiesta di benefici fiscali con le relative motivazioni. 
-B-  
In caso di persona fisica si dovrà allegare copia del documento di identità valido e codice fiscale 
dell’offerente; se il soggetto è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento di 
identità e codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo all’esito di aggiudicazione e 
prima del versamento del saldo prezzo). Invece, per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è 
necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 c.c. allegandola 
all’offerta. In caso di minore di età l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori e si dovrà allegare la 
preventiva autorizzazione del Giudice Tutelare.  
In caso di persona non appartenente all’Unione Europea dovrà essere allegato copia del permesso di 
soggiorno in corso di validità. In caso di interdetto, inabilitato o amministrato di sostegno, l’offerta dovrà 
essere sottoscritta dal tutore o dell’amministratore di sostegno e si dovrà allegare la preventiva 
autorizzazione del Giudice Tutelare.  
In caso di persona giuridica si dovrà allegare certificato di vigenza camerale aggiornato, copia documento 
di identità valido e del codice fiscale del legale rappresentante della società medesima (offerente) munito 
dei necessari poteri previsti dall’atto costitutivo o dallo statuto, copia della visura camerale e copia 
dell’atto costitutivo. In caso di offerta a mezzo di procuratore speciale si dovrà allegare copia del 
documento di identità valido del procuratore, copia del documento di identità valido e codice fiscale 
dell’offerente, nonché procura notarile.  
In caso di offerta a mezzo di procuratore legale (avvocato) ai sensi dell’art. 571 c.p.c. il procuratore dovrà 
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consegnare all’avvocato delegato, entro tre giorni dall’aggiudicazione, mandato con firma autenticata da 
unirsi, quale allegato, a processo verbale di dichiarazione di nomina di aggiudicatario. In difetto 
l’aggiudicazione si perfezionerà direttamente in capo al procuratore legale; entro il medesimo termine la 
persona per la quale è stata presentata l’offerta dovrà far pervenire al Delegato alla Vendita i propri 
documenti anagrafici. In ogni caso l’offerente, ai sensi dell’art. 174 R.D. 18.12.1941, dovrà dichiarare la 
residenza o eleggere domicilio nel circondario nel quale ha sede il Tribunale competente, in mancanza le 
comunicazioni gli potranno essere fatte presso la Cancelleria del Tribunale di Imperia.  
-C- 
Distinta del Bonifico (documentazione attestante il versamento/copia contabile) dell’importo pari 
almeno al 10% del prezzo offerto, (da imputarsi a titolo di cauzione) eseguito sul conto corrente della 
procedura nel termine sopraindicato. Sulla distinta dovrà figurare il numero di CRO o altro numero 
identificativo bancario.  
-D- 
Ricevuta del pagamento dell’imposta di bollo di € 16.00 per ogni domanda di partecipazione alla vendita.  

IL GIORNO 
4 GIUGNO 2026 alle ore 14.00 LOTTO N. 1 
4 GIUGNO 2026 alle ore 14.30 LOTTO N. 3  

si procederà all’apertura delle Buste Elettroniche pervenute al sottoscrivente Delegato alla Vendita per 
il tramite del portale http://spazioaste.it 
Verranno, quindi, individuate le offerte valide ed efficaci. 
Coloro che formulano l’offerta in via telematica partecipano collegandosi al Portale www.spazioaste.it e 
seguendo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” disponibile all’interno del Portale stesso; le offerte 
presentate con modalità telematica saranno esaminate attraverso il Portale e rese visibili agli offerenti 
presenti innanzi al Delegato.  
Nelle tre ore precedenti l’inizio delle operazioni e comunque entro mezz’ora dall’inizio delle stesse, il 
Portale invierà a coloro che hanno presentato l’offerta in via telematica ed all’indirizzo PEC utilizzato per 
inviare l’offerta, le credenziali per accedere al Portale www.spazioaste.it e un avviso a connettersi entro 
l’orario previsto per l’avvio delle operazioni di vendita.  
La deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti modalità; 
in caso di assenza di offerte valide: 
- Qualora non siano state depositate nemmeno istanze di assegnazione da parte dei creditori, si chiuderà 
l’asta in vista, se ne ricorrono i presupposti, dell’emissione di un nuovo Avviso di Vendita in conformità a 
quanto disposto nell’Ordinanza di Delega. In caso di unica offerta valida: verrà disposta la vendita a favore 
dell’unico offerente se il prezzo offerto è pari o superiore al Prezzo Base d’asta indicato nel presente avviso 
di vendita e ciò in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita.  
- Nel corso del primo esperimento di vendita se il prezzo offerto è inferiore in misura non superiore ad un 
quarto del prezzo base d’asta stabilito nel presente avviso (cioè è compreso tra il Prezzo Minimo ed il Prezzo 
Base d’asta), si opera come segue: qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, 
ricorra una seria possibilità di aggiudicare l’immobile a prezzo superiore, il Delegato dispone, anche in 
presenza di istanze di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni 
(e dunque senza incanto e con identico prezzo base); qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un 
creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a 
quello base, il bene è assegnato al creditore; qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun 
creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile, il bene è aggiudicato all’unico offerente. Nel 
corso degli esperimenti di vendita successivo al primo, se l’unica offerta sia inferiore nei limiti di un quarto 
al prezzo base, si opera come segue: qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione 
dell’immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; qualora 
nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile il bene è aggiudicato all’unico 
offerente.  
In caso di pluralità di offerte valide: 
si procederà con la Gara tra gli Offerenti partendo, come prezzo base per la gara, dal valore dell’offerta più 
alta. Nel corso di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di 120 (centoventi) 
secondi dall’offerta precedente, non potrà essere inferiore al rilancio minimo come determinato nel presente 
avviso. 
La gara, che si svolgerà con modalità SINCRONA PURA, avrà inizio al termine delle operazioni per 
l’esame delle offerte, salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal Delegato al 
termine dell’esame delle offerte a tutti gli offerenti ammessi alla Gara. 
- Tra un’offerta in aumento e la successiva potrà trascorrere un tempo massimo di 2 minuti la Gara 
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telematica sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi siano state offerte 
migliorative rispetto all’ultima offerta effettuata. 
Se la Gara non ha luogo per mancanza di offerte in aumento degli offerenti, il Delegato dispone 
l’aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto l’offerta più vantaggiosa (nell’individuare l’offerta 
più vantaggiosa si terrà sempre conto del prezzo, ma, a parità di prezzo, sarà prescelta l’offerta che preveda il 
versamento del saldo nel più breve tempo possibile, ovvero in subordine, quella a cui sia allegata la cauzione 
di maggiore entità). 
Qualora non sia possibile individuare un’offerta più vantaggiosa, si procederà all’ aggiudicazione 
all’offerente che ha depositato temporalmente l’offerta per

 
primo. Quando all’esito della gara tra gli 

offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla Gara, all’esito della comparazione delle offerte 
depositate, l’offerta più alta ovvero la più vantaggiosa ovvero quella depositata prima rispetto alle altre, 
risulti pari al prezzo base, il bene è senz’altro aggiudicato. 
Se l’offerta più alta o più vantaggiosa ovvero depositata prima, sia inferiore al prezzo base si procederà 
come segue: 
- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile ex art 588 cpc, necessariamente 
al prezzo almeno pari a quello base, il bene sarà assegnato al creditore; 
- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell’immobile ex art. 588 cpc, il bene sarà 
aggiudicato al miglior offerente ovvero all’offerta più vantaggiosa ovvero all’offerta depositata 
temporalmente per prima. 
In caso di aggiudicazione a seguito di Gara tra gli offerenti ex art. 573 cpc il termine per il deposito del saldo 
del prezzo sarà comunque di 60 giorni ovvero quello minore indicato nell’offerta dall’aggiudicatario. 
Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara. L’ordine di bonifico 
in restituzione delle cauzioni versate da coloro che, avendo partecipato all’Asta non risulteranno essere 
aggiudicatari del Lotto, verrà disposto entro 7 giorni dalla data della vendita e compatibilmente con i tempi 
tecnici necessari per predisporre la restituzione. Si precisa che il deposito cauzionale è improduttivo di 
interessi e che la sua restituzione avverrà mediante bonifico bancario sulle coordinate bancarie che ogni 
offerente avrà provveduto ad indicare nella propria Domanda di partecipazione all’Asta Telematica. I costi di 
tale bonifico verranno addebitati all’offerente e, quindi, decurtati dalla stessa cauzione versata. 
Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, ovvero un avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia rimasto 
aggiudicatario per persona da nominare ex art 583 cpc, dovrà dichiarare al delegato nei 3 giorni 
successivi alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando originale della 
procura speciale notarile, ovvero copia autentica della procura generale, rilasciate in data non successiva alla 
vendita stessa. 
Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al delegato nei cinque giorni 
dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito l’immobile 
depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con sottoscrizione autenticata da pubblico 
ufficiale e i documenti comprovanti gli eventualmente necessari poteri ed autorizzazioni. In mancanza il 
trasferimento è fatto in favore del creditore. In ogni caso gli obblighi derivanti dalla presentazione 
dell’istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico del creditore. Tutti i partecipanti alla gara d’asta 
potranno entro 20 giorni dalla conclusioni delle operazioni di vendita chiedere copia della log previo 
pagamento dei diritti di cancelleria previsti.  

CONDIZIONI GENERALI  
Tutte le attività che, a norma degli artt. 570 e seguenti, 576 e seguenti del C.P.C., debbono essere compiute in 
Cancelleria o davanti al Giudice dell’Esecuzione o dal Cancelliere o dal Giudice dell’Esecuzione, sono 
effettuate dall’Avvocato Delegato Ambra MARCHESE, presso il proprio studio Legale sito in Ventimiglia 
(IM) alla Via Cavour n. 49.  
L’immobile è posto in vendita nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova (a corpo e non a misura, 
eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo) 
e come descritto nella PERIZIA del CTU (di cui tutti i partecipanti all’asta per il solo fatto di aver 
presentato la domanda dichiarano implicitamente di aver preso visione), con tutti i diritti, pertinenze, 
comproprietà, accessioni, le servitù attive e/o passive esistenti, anche se non indicate, con tutte le formalità 
(iscrizioni, trascrizioni, annotamenti, ecc.) pregiudizievoli risultanti dal fascicolo d’ufficio, di cui gli 
interessati devono prendere visione ed al quale si fa espresso totale riferimento e rinvio ricettizio, nulla 
escluso od eccettuato, facendo presente che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli 
offerenti dal compiere le visure ipotecarie e catastali. Trattandosi di vendita forzata la medesima non è 
soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 
motivo; a titolo esemplificativo e non tassativo, né vizi urbanistici, né di impianti non a norma, né di spese 
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condominiali dell’anno in corso e del precedente non pagate, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità e/o riduzione del prezzo. In caso di mancanza di continuità delle trascrizioni, essa potrà essere 
sanata a cura e spese del soggetto aggiudicatario.  
Assunzione di debiti: L’aggiudicatario e/o assegnatario può concordare con il creditore pignoratizio o 
ipotecario l’assunzione del debito con le garanzie ad esso inerenti, liberando il debitore ai sensi dell’art. 508 
c.p.c.. Di tale circostanza si farà menzione nel decreto di trasferimento. Nel caso di assunzione del debito il 
Delegato alla vendita provvederà a limitare il versamento alla parte del prezzo occorrente per le spese e per 
la soddisfazione degli altri creditori che potranno risultare capienti secondo quanto stabilito dall’art. 585 
secondo comma c.p.c.;  
Richiesta ex art 41 T.U.B. Qualora l’immobile sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso 
ai sensi del T.U. 16 luglio 1905 n. 646 richiamato dal D.P.R. 21.01.1976 n. 7, ovvero ai sensi dell’art. 38 del 
Decreto legislativo del 10 settembre 1993 n. 385 (c.d. “mutuo fondiario”), il creditore fondiario (il quale 
dovrà depositare nota riepilogativa del proprio credito entro il termine di 20 (venti) giorni 
dall’aggiudicazione), in caso di istanza ex art. 41 T.U.B. potrà richiedere che, il delegato alla vendita, 
ricevuto sempre l’intero saldo prezzo, versi all’Istituto mutuante, una quota pari fino all’85% del “Saldo 
Prezzo” trattenendo sul conto corrente la quota parte rimanente;  
Richiesta di contratto bancario di finanziamento: qualora l’aggiudicatario per il pagamento del saldo del 
prezzo faccia ricorso ad un contratto bancario di finanziamento con iscrizione di ipoteca di primo grado 
sull’immobile, le somme dovranno essere erogate dall’Istituto mutuante, entro il termine previsto per il saldo 
del prezzo, direttamente dall’istituto mutuante con le modalità indicate dal delegato mediante bonifico sul 
conto corrente di pertinenza della procedura. L’aggiudicatario dovrà, quindi, consegnare al Delegato, l’atto di 
assenso ad iscrizione di ipoteca con la relativa nota di iscrizione. In conformità a quanto disposto dall’art. 
585 c.p.c. il Conservatore dei Registri Immobiliari trascriverà il decreto di trasferimento unitamente 
all’iscrizione di ipoteca. Di tutto ciò verrà fatta menzione nel decreto di trasferimento. In caso di revoca 
dell’aggiudicazione e sempre che l’Istituto mutuante ne abbia fatto espressa richiesta scritta con atto 
ritualmente depositato in Cancelleria e trasmesso in copia al delegato, le somme erogate potranno essere 
restituite direttamente all’Istituto di credito senza aggravi di spese di procedura;  
Cauzione: le somme depositate per cauzione saranno rimborsate al termine della gara agli aventi diritto non 
aggiudicatari. In caso di inadempimento totale o solo parziale delle formalità di cui al presente avviso, il 
Delegato alla Vendita, previo provvedimento del Giudice dell’Esecuzione, la tratterrà a titolo di multa ai 
sensi degli articoli 574 c.p.c. (u.c.) e 587 c.p.c.;  
Saldo del prezzo, delle spese e dei compensi al Delegato alla vendita: il saldo del prezzo di aggiudicazione 
(dedotto quanto già prestato a titolo di cauzione) dovrà essere versato dall’aggiudicatario mediante: bonifico 
sul conto corrente di pertinenza della procedura esecutiva così come indicato dal Delegato alla vendita 
ovvero entro il termine indicato nell’offerta, ovvero, nell’ipotesi in cui il termine non sia stato indicato 
dall’offerente o sia stato indicato in misura superiore a 60 (sessanta) giorni, il versamento del saldo del 
prezzo dovrà essere, comunque, effettuato entro 60 giorni dall’aggiudicazione. Unitamente al saldo del 
prezzo dovranno essere depositati gli oneri fiscali e tributari conseguenti all’acquisto del bene (imposta di 
registro, ipotecaria, catastale, etc. etc.) nonché i compensi spettanti al Delegato alla Vendita (per la 
registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento ed eventuali cancellazioni delle formalità 
pregiudizievoli a carico dell’assegnatario). Sarà cura del Delegato alla vendita comunicare entro 20 giorni 
all’aggiudicatario l’importo di quanto dovuto. A tal fine l’aggiudicatario dovrà indicare al Professionista 
Delegato un numero di telefono per un contatto diretto oltre alla casella di posta elettronica certificata sulla 
quale verranno indirizzate le comunicazioni inerenti alla presente procedura. Il mancato versamento entro il 
termine di quanto complessivamente dovuto (a titolo di saldo del prezzo, di oneri e/o compensi e/o spese 
accessorie) comporterà la decadenza dell’aggiudicazione e la perdita della cauzione;  
Attestato di prestazione energetica – Se e per quanto possa occorrere, ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 
19 agosto 2005 n. 192 come modificato dal D. Lgs. 29 dicembre 2006 n. 311, nonché della LEGGE 
REGIONALE LIGURIA N 22 DEL 29 MAGGIO 2007 come modificata dalla LEGGE REGIONE 
LIGURIA n. 14 del 06 giugno 2008, le parti, interessate all’aggiudicazione dei beni pignorati, sono 
espressamente avvertite dall’Avvocato delegato che dovranno, prima della presentazione dell’offerta:  
a) visitare ed ispezionare i beni pignorati, al fine di valutare la prestazione energetica di quanto pignorato 
(climatizzazione invernale, climatizzazione estiva, acqua calda per usi igienici e sanitari, impianti di 
illuminazione artificiale, ecc.), rivolgendosi, se del caso, al C.T.U. che ha redatto la perizia di stima;  
b) accettare di voler acquistare quanto pignorato nello stato in cui ora si trova e, pertanto, di assumere a 
proprio carico gli oneri eventualmente necessari ed utili al rilascio dell’Attestato di Prestazione 
Energetica; 
c) manlevare l’Avvocato Delegato, la parte esecutata ed il creditore procedente da qualsiasi responsabilità a 
riguardo.  
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Custode del bene pignorato è l’IVG Ifir Ponente s.r.l. con sede in Imperia via Tommaso Schiva n. 12, tel 
0183.682138 (immobiliari@ifirponente.it - visiteimmobili@ifirponente.it)  
L’aggiudicatario, nel caso in cui intenda avvalersi del custode per l’attuazione dell’ordine di 
liberazione, dovrà presentare apposita istanza al Delegato contestualmente al versamento del saldo 
prezzo. 
Il custode procederà alla liberazione dell’immobile secondo le modalità e i tempi di cui all’art. 560 
comma 6 c.p.c. come modificato dalla legge n. 8 del 28.02.2020. Le spese di liberazione dell’immobile in 
tale caso verranno poste a carico della procedura.  
Pubblicità’ – Del presente avviso, ai sensi dell’art. 490 C.P.C. verrà data pubblicità mediante: pubblicazione 
di estratto, per la presentazione delle offerte, sulla rivista free press “Newspaper Aste“ nonché tramite 
vetrina permanente e pacchetto digital, campagna social media marketing di astalegale.net, su Facebook ed 
Instagram.. 
- inserzione, unitamente a copia dell’ordinanza del Giudice e della relazione di stima redatta ai sensi dell’art. 
173 bis delle disposizioni di attuazione del c.p.c, per la presentazione delle offerte, sul sito internet del 
Tribunale di Imperia www.tribunale.imperia.it e sul portale nazionale www.astelegale.net, pubblicazione sul 
Portale del Ministero della Giustizia in un’area denominata “Portale delle Vendite Pubbliche” ai sensi 
dell’art. 490 comma 1 c.p.c. così come modificato dall’art. 13 comma 1 lett. b) n. 1 del D.L. 27 giugno 2005 
n. 83 convertito con modificazioni dalla Legge 6.08.2015 n. 132, divenuta obbligatoria a partire dal 20 
Febbraio 2018 a seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana delle specifiche 
tecniche ex art. 161 quater Disp. Att. c.p.c. riguardanti il Portale delle Vendite Pubbliche (P.V.P.) 
NOTIFICHE - il presente avviso, ai sensi dell’art. 498 C.P.C., verrà notificato ai creditori ipotecari iscritti 
non intervenuti. 
SI PRECISA CHE L’IMMOBILE E’ ” POSTO IN VENDITA NELLE CONDIZIONI DI FATTO E DI 
DIRITTO IN CUI SI TROVA COME MEGLIO DESCRITTO NELLA PERIZIA DI STIMA DI CUI 
LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA VALE COME IMPLICITA DICHIARAZIONE DI 
INTEGRALE CONOSCENZA ED ACCETTAZIONE, CON ESPRESSA MANLEVA 
DELL’AVVOCATO DELEGATO ALLA VENDITA DA OGNI FORMA DI RESPONSABILITA’ ”.  

***  
DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE POSTO IN VENDITA  

LOTTO N. 1  
Il diritto di piena proprietà per la quota di 7/9 

Descrizione: rustico a IMPERIA VIA ANGELO SIFFREDI n. 8, frazione TORRAZZA, della superficie 
commerciale di 16,42 mq per la seguente quota di proprietà:  7/9 di piena proprietà.  
Fabbricato rurale parzialmente diruto, composto da un piano seminterrato con accesso da via Opera avente 
volta a botte di altezza media paria 1.90 m., e da un piano superiore, non comunicante, avente accesso da via 
Angelo Siffredi, il vano è per metà soppalcato. Non è presente alcun impianto, le pareti sono in pietra senza 
alcuna rifinitura, porte di accesso sia al piano terra che al seminterrato in legno, le aperture finestrate al piano 
terra sono prive di serramenti.  
L'unità immobiliare oggetto di valutazione è posta al piano T-S1. 
Identificazione catastale: foglio 4 particella 137 (catasto fabbricati), sezione urbana TOR, zona censuaria 2, 
categoria A/5, classe 1, consistenza 2,5 vani, rendita 36,15 Euro, indirizzo catastale: Via Angelo Siffredi s.n., 
piano: S1-T-1.  
Coerenze: A Nord confina con altro fabbricato (mapp. 136), a Ovest con via Angelo Siffredi, a Sud con via 
Opera e a Est con altra via.  
L'intero edificio sviluppa 2 piani, 2 piani fuori terra. Immobile costruito nel 1800.  
Il rustico è ubicato in zona centrale (centro storico) in un'area agricola, le zone limitrofe si trovano in un'area 
agricola. Il traffico nella zona è vietato (zona pedonale), i parcheggi sono inesistenti.  
Attestato Prestazione Energetica: Certificazione APE non rilasciabile per assenza di impianti e di 
serramenti.  
PRATICHE EDILIZIE E SITUAZIONE URBANISTICA  
PRATICHE EDILIZIE: si precisa che, come da ordinanza del Giudice delle Esecuzioni, gli immobili di 
cui al lotto n. 1 risultano essere stati regolarizzati sotto il profilo catastale come da atti allegati 
all’odierno avviso di vendita e depositati telematicamente dall’esperto perito Ing. Terranova in data 
13.1.2025. 
Fabbricato edificato nel '800, non ha verosimilmente subito variazioni successive all'edificazione.  
Nessuna informazione aggiuntiva.  
SITUAZIONE URBANISTICA:  
PRG - piano regolatore generale vigente, in forza di delibera D.C.C. n. 74 del 2.08.1994, l'immobile ricade in 
zona A: (zona di interesse storico artistico e di particolare pregio ambientale). Norme tecniche di attuazione 
ed indici: sono ammessi interventi di ristrutturazione edilizia a mezzo di diretta concessione come definiti 
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nella lettera d) dell’art.31 della L.457/78, purché non comportino incrementi di volume del fabbricato 
preesistente, incrementi di superficie di piano superiori al 10% dell’esistente entro l’involucro del fabbricato, 
mutamenti delle destinazioni d’uso incompatibili con le caratteristiche tipologiche, architettoniche e 
dimensionali dell’edificio, modifica dei connotati tipologici, funzionali ed architettonici, ad esclusione di 
quegli interventi sull’assetto esterno volti a ripristinare elementi tipologici preesistenti e ricomporre 
l’organismo edilizio.  
GIUDIZI DI CONFORMITÀ:  
Fabbricato verosimilmente invariato dalla sua edificazione -fine del '800- non risulta alcuna pratica edilizia 
esistente.  
CONFORMITÀ EDILIZIA: NESSUNA DIFFORMITÀ  
CONFORMITÀ CATASTALE  
CRITICITÀ: NESSUNA  
CONFORMITÀ URBANISTICA: NESSUNA DIFFORMITÀ 
CORRISPONDENZA DATI CATASTALI/ATTO: NESSUNA DIFFORMITÀ  
ONERI DA REGOLARIZZARE 
Come in perizia ed integrazioni successive. 
PROVENIENZA in forza di denuncia di successione (fino al 03/03/2019), registrato il 21/01/1999 a Ufficio 
del Registro di Imperia ai nn. 23/544, trascritto il 09/05/2001 ai nn. 1564/1211. 
CONFINI: A Nord confina con altro fabbricato (mapp. 136), a Ovest con via Angelo Siffredi, a Sud con via 
Opera e a Est con altra via. 
STATO DI POSSESSO AL MOMENTO DEL SOPRALLUOGO: alla data del sopralluogo l’immobile 
risulta libero.  
ISCRIZIONI: ipoteca giudiziale, stipulata il 22/09/2015 a firma del TRIBUNALE IMPERIA ai nn. 
572/2015 di repertorio, derivante da DECRETO INGIUNTIVO. Iscrizione al reg. gen n.399 e reg. part. 40. 
TRASCRIZIONI: pignoramento immobili, rep. 896/2023 del 26.4.2023 trascritto il 22/05/2023 al registro 
generale 2597 e registro particolare n. 2176. Ufficio provinciale di Imperia 

DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE POSTO IN VENDITA  
LOTTO N. 3 

IDENTIFICAZIONE DEI BENI IMMOBILI OGGETTO DI VENDITA 

A) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 257,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà. 
Striscia di terreno a bordo di via Sciorato, immediatamente a ridosso (Nord) del centro abitato di Torrazza, 
Uliveto attualmente incolto. Identificazione catastale: foglio 4 particella 110 (catasto terreni), qualità/classe 
ULIVETO, superficie 257, reddito agrario 0,80 €, reddito dominicale 0,80 €, indirizzo catastale: IMPERIA 
Coerenze: delimitato a Nord/Ovest/Sud da via G. Sciorato, confina a Nord-Est con i mappali 109, 108, 111, 
630. Il terreno presenta una forma irregolare, un'orografia mediamente acclive, sono state rilevate le seguenti 
colture arboree: uliveto.  
B) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 662,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà  
Appezzamento di terreno immediatamente a Nord del nucleo abitato di Torrazza, uliveto su terrazzamento di 
media estensione. Identificazione catastale: foglio 4 particella 592 (catasto terreni), qualità/classe 
ULIVETO, superficie 662, reddito agrario 2,05 €, reddito dominicale 2,05 €, indirizzo catastale: IMPERIA 
Coerenze: Confina a Sud con via Sciorato, a Est con la particella 77, a Nord con la particella 75 e a Ovest 
con la particella 76. Il terreno presenta una forma irregolare, un'orografia semi-pianeggiante, sono state 
rilevate le seguenti colture arboree: uliveto. 
C) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 461,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.  
Terrazzamento incolto raggiungibile tramite sterrato zona Costasciorata. Identificazione catastale: foglio 2 
particella 302 (catasto terreni), qualità/classe PASCOLO, superficie 461, reddito agrario 0,19 €, reddito 
dominicale 0,48 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: Confina a Nord con le particelle 300 e 301, a 
Sud con la particella 303, a Ovest con la particella 285 e a Est con la particella 304, il terreno presenta 
un'orografia acclive. 
D) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 4.193,00  
mq per la quota di: 7/9 di piena proprietà  
Appezzamento di terreno di forma irregolare a Nord-Est rispetto al nucleo abitato di Torrazza, raggiungìibile 
dallla strada interpoderale Costasciorata. Identificazione catastale: foglio 2 particella 445 (catasto terreni), 
qualità/classe ULIVETO, superficie 4193, reddito agrario 12,99 €, reddito dominicale 12,99 €, indirizzo 
catastale: IMPERIA Coerenze: Confina a Nord con le particelle 373, 442, 441, 439 a Est con la particella 

8



908, 448, 485 a Sud con la particella 494 a Ovest con la particella 443,444 e con la strada interpoderale. Il 
terreno presenta un'orografia mediamente acclive, una tessitura prevalente a fasce, sono state rilevate le 
seguenti colture arboree: Uliveto. 
E) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 157,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà  
Piccola fascia di terreno a Nord dell'abitato di Torrazza, di non facile accesso dalla Strada Torrazza  
Identificazione catastale: foglio 2 particella 458 (catasto terreni), qualità/classe ULIVETO, superficie 157, 
reddito agrario 0,57 €, reddito dominicale 0,85 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: confina a Nord 
con la particella 459, a Est con la particella 460, a Sud e a Ovest con le particelle 457 e 459. Il terreno 
presenta un'orografia mediamente acclive, una tessitura prevalente a fasce, sono state rilevate le seguenti 
colture arboree: uliveto.  
F) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 31,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà  
Piccolo appezzamento a sud di una stradina interpoderale limitrofa alla strada Costasciorata, posizionato a 
Nord Est rispetto al nucleo di Torrazza.  
Identificazione catastale: foglio 2 particella 498 (catasto terreni), qualità/classe PASCOLO, superficie 301, 
reddito agrario 0,25 €, reddito dominicale 0,47 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: confina a Nord a 
Ovest e a Est con il mappale 497, a sud con il mappale 499. Il terreno presenta una forma fascia allungata, 
un'orografia acclive, sono state rilevate le seguenti colture arboree: uliveto.G  
G) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 1.875,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.  
Appezzamento di terreno a Nord Est del centro abitato di Torrazza, attraversato da una stradina interpoderale 
e limitrofo alla strada Costasciorata. Identificazione catastale: foglio 2 particella 536 (catasto terreni), 
qualità/classe PASCOLO, superficie 1875, reddito agrario 0,77 €, reddito dominicale 1,94 €, indirizzo 
catastale: IMPERIA 
Coerenze: confina a Nord con la strada Costasciorata, a Est con i mappali 497 e 499, a Sud con il mappale 
535 e a Ovest con i mappali 537, 539 e 540. Il terreno presenta una forma regolare, un'orografia acclive, una 
tessitura prevalente a fasce, sono state rilevate le seguenti colture arboree: varie.  
H) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 1.010,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà. Fascia a valle del Rio Tinasso, a Est dal centro abitato di Torrazza, 
facilmente raggiungibile dalle strade interpoderali della zona. Fasce a Nord dalla Strada Provinciale n. 79. 
Identificazione catastale: foglio 2 particella 641 (catasto terreni), qualità/classe BOSCO ALTO, superficie 
1010, reddito agrario 0,05 €, reddito dominicale 0,26 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: Confina a 
Nord con i mappali 639 e 637, a Est con il mappale 638 a Sud con il mappale 643 e a Ovest con i mappali 
639 e 640. Il terreno presenta una forma irregolare, un'orografia acclive, sono state rilevate le seguenti 
colture arboree: bosco. 
i) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 247,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.  
Piccolo appezzamento di terreno a Nord-Est dal centro abitato di Torrazza, situato uin prossimità del Rio 
Vaie. Identificazione catastale: foglio 2 particella 380 (catasto terreni), qualita/classe ULIVETO, superficie 
247, reddito agrario 0,89 €, reddito dominicale 1,34 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: confina a 
Nord con i mappali 381 e 382 e con il Rio Vaie, a Sud con il mappale 379 e a Ovest con il mappale 357. Il 
terreno presenta una forma a fascia, un'orografia acclive, sono state rilevate le seguenti colture arboree: 
uliveto. 
j) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 1.598,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.  
Appezzameto di terreno facente parte delle fasce collinari a Nord dell'abitato di Torrazza, raggiungibile da 
strada Torrazza Identificazione catastale: foglio 2 particella 453 (catasto terreni), qualita/classe ULIVETO, 
superficie 1598, reddito agrario 5,78 €, reddito dominicale 8,67 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: 
confina a Nord con i mappali 452 e 464, a Est con il mappale 462, a Sud con i mappali 461, 460 e 454 e a 
Ovest con una stradina interpoderale che proviene da strada Torrazza. Il terreno presenta una forma 
irregolare, un'orografia acclive, una tessitura prevalente a fasce, sono state rilevate le seguenti colture 
arboree: uliveto.  
K) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 1.281,00 mq per la 
quota di:  7/9 di piena proprietà. 
Appezzamento di terreno formato da una fascia collinare a Nord dell'abitato di Torrazza, non facilmente 
raggiungibile dalle strade interpoderali della zona.  
Identificazione catastale: foglio 2 particella 473 (catasto terreni), qualita/classe ULIVETO, superficie 1281, 
reddito agrario 5,29 €, reddito dominicale 8,60 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: confina a Nord 
con la particella 457, a Est con le particelle 874, 472 e 476, a Sud con la particella 476 e a Ovest con la 
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particella 474. Il terreno presenta una forma allungata, un'orografia acclive, una tessitura prevalente fascia, 
sono state rilevate le seguenti colture arboree: uliveto.  
L) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 3.017,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.   
Terreno a Est dal centro abitato di Torrazza si trova a Nord della Strada Comunale della Torre, accessibile 
dalle strade interpoderali esistenti.  
Identificazione catastale: foglio 2 particella 530 (catasto terreni), qualità/classe BOSCO ALTO, superficie 
3017, reddito agrario 0,16 €, reddito dominicale 0,78 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: confina a 
Nord e a Est con il mappale 531, a sud con il mappale 529 e a Ovest con i mappali 573 e 560.  
Il terreno presenta una forma regolare, un'orografia acclive, sono state rilevate le seguenti colture arboree: 
bosco. 
M) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 1.414,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.  
Appezzamento di terreno a Nord della Strada comunale della torre con la quale confina, si trova nel territorio 
a Ovest dal centro abitato di Torrazza Identificazione catastale: foglio 2 particella 579 (catasto terreni), 
qualita/classe ULIVETO, superficie 1414, reddito agrario 4,02 €, reddito dominicale 1,83 €, indirizzo 
catastale: IMPERIA. Coerenze: confina a Nord con i mappali 576, 577 e 578, a Sud-Est con il mappale 722 
e la strada comunale della Torre , a Ovest con il mappale 585. Il terreno presenta, un'orografia mediamente 
acclive, una tessitura prevalente a fasce, sono state rilevate le seguenti colture arboree: uliveto.  
N) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 101,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.  
Fascia di terreno a Est dal centro abitato di Torrazza e situata a Nord della Strada Provinciale n.79  
Identificazione catastale: foglio 2 particella 669 (catasto terreni), qualita/classe BOSCO ALTO, superficie 
1001, reddito agrario 0,05 €, reddito dominicale 0,26 €, indirizzo catastale: IMPERIA Coerenze: confina a 
Nord con il mappale 670, a Est con il mappale 678, a Sud con il mappale 667 e a Ovest con i mappali 668 e 
869. Il terreno presenta una forma a fascia, un'orografia acclive, sono state rilevate le seguenti colture 
arboree: bosco alto.  
O) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 1.490,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.  
Trattasi di tre mappali contigui a Ovest dal centro abitato di Torrazza a ridosso del Torrente Prino, facilmente 
raggiungibili dalla Strada Coppi Rossi, frontistante lo Sferisterio De Amicis, all'interno del mappale 387 si 
trova una piccola costruzione per ricovero attrezzi.  
Identificazione catastale: foglio 5 particella 367 (catasto terreni), qualità/classe ULIVETO, superficie 461, 
reddito agrario 1,43 €, reddito dominicale 1,43 €, indirizzo catastale: IMPERIA. 
Coerenze: Confina a Nord con i mappali 366, 389, a Sud Est con i mappali 365, 368, 369, 370 a Ovest con il 
mappale 388 (stessa proprietà) foglio 5 particella 387 (catasto terreni), qualità/classe ULIVETO, superficie 
797, reddito agrario 2,47 €, reddito dominicale 2,47 €, indirizzo catastale: IMPERIA. Coerenze: Confina a 
Est con il Torrente Prino, a Nord con il mappale 389, a Est con il mappale 388 (stessa proprietà) e a Sud con 
il mappale 386, foglio 5 particella 388 (catasto terreni), qualità/classe ULIVETO, superficie 232, reddito 
agrario 0,72 €, reddito dominicale 0,72 €, indirizzo catastale: IMPERIA.  Coerenze: Compreso a Est e a 
Ovest dai Mappali 387 e 367 (stessa proprietà), confina a Nord con il mappale 389 e a Sud con i mappali 386 
e 387  
Il terreno presenta una forma regolare, un'orografia pianeggiante, sono state rilevate le seguenti colture 
erbacee: parzialmente incolto, arboree: nessuna.  
P) terreno agricolo a IMPERIA, frazione TORRAZZA, della superficie commerciale di 387,00 mq per la 
quota di: 7/9 di piena proprietà.   
Piccola fascia di terreno a Sud-Ovest da Torrazza, nei pressi di Strada Volpe Cavassi  
Identificazione catastale: foglio 7 particella 210 (catasto terreni), qualita/classe PASCOLO, superficie 387, 
reddito agrario 0,16 €, reddito dominicale 0,40 €, indirizzo catastale: IMPERIA. 
Coerenze: Confina a Nord-Est con la particella 205, a Sud con la particella 209 e a Ovest con la particella 
211. Il terreno presenta una forma regolare, un'orografia a fascia pianeggiante. 
Attestato Prestazione Energetica: Certificazione APE non rilasciabile per assenza di impianti e di 
serramenti.   
PRATICHE EDILIZIE E SITUAZIONE URBANISTICA:  
PRATICHE EDILIZIE 
Nessuna informazione aggiuntiva.  
SITUAZIONE URBANISTICA:  
PRG - piano regolatore generale vigente. Norme tecniche di attuazione ed indici: F.4 mapp. 110, 592; F.2 mapp. 473, 
458, 498, 453, 530, 579, 669 Zona S (agricola di salvaguardia) art.49: non ammessa alcuna nuova costruzione, salvo 
parcheggi privati ex legge 122/1989. Nel caso di trasferimento dell’indice di fabbricabilità a favore di altre zone di 
piano, deve essere sottoscritta la convenzione di cui all’art. 6 delle presenti norme. In dette zone sono ammessi 
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interventi di manutenzione straordinaria, restauro scientifico, consolidamento statico e ristrutturazione finalizzata al 
riordino o accorpamento di cubature disorganiche e in contrasto con la tipologia locale, al fine di addivenire ad un 
manufatto che, anche se parzialmente o totalmente diverso dall’originale, sia rispettoso dell’ambiente e delle 
caratteristiche architettoniche della zona. F5 mapp. 387, 388, 367 Zona ES (zona agricola tradizionale) art. 47: sono 
ammessi tutti gli interventi edilizi definiti nell’art. 45, nonché tutte le destinazioni d'uso contenute nell’art. 44.  
Gli indici di fabbricabilità per la residenza sono: azienda agricola minima mq 5.000. Indice territoriale mc/mq 0,03 
Altezza massima (H max) ml 6,00 Rapp. di copertura massimo (Rc max) mq/mq 1/20 Distanza minima dai confini ml 
6,00* Distanza minima dai fabbricati ml 12,00, distanza minima dalle strade pubbliche ml 5,00  E’ consentita una 
distanza dai confini di ml. 1,50 se sussiste assenso del confinante e quando sia rispettata comunque la distanza di ml 
12,00 tra fabbricati. F.2 mapp. 445, 536, 302, 380, 641, 210 Zona EE (zona per attività agro-silvo-pastorali) art.48 è 
consentita solo la costruzione di annessi rustici a mezzo di concessione edilizia con indice di fabbricabilità territoriale 
pari a 0,01 mc/mq e con rapporto di copertura di 1/50.  
Possono essere asserviti lotti anche non contigui ma che risultino compresi nella stessa zona agricola omogenea, sino al 
raggiungimento di una volumetria massima complessiva di mc. 600. Indice fondiario (annessi rustici) mc/mq 0,01 
Volume massimo mc 600 Altezza massima (H max) ml 6,00 Rapp. di copertura massimo (Rc max) mq/mq 1/50 
Distanza minima dai confini ml 6,00* Distanza minima dai fabbricati ml 12,00 Distanza minima dalle strade pubbliche 
ml 5,00 * E’ consentita una distanza dai confini di ml. 1,50 se sussiste assenso del confinante e quando sia rispettata 
comunque la distanza di ml 12,00 tra fabbricati.  
GIUDIZI DI CONFORMITÀ: 
conformità edilizia: nessuna difformità 
conformità catastale: nessuna difformità 
conformità urbanistica: nessuna difformità 
corrispondenza dati catastali/atto: nessuna difformità  
PRATICHE EDILIZIE E SITUAZIONE URBANISTICA - GIUDIZI DI CONFORMITÀ: 
CONFORMITÀ EDILIZIA,URBANISTICA e CORRISPONDENZA DATI CATASTALI/ ATTO. 
Immobile risulta conforme  
PROVENIENZA in forza di denuncia di successione (fino al 03/03/2019), registrato il 21/01/1999 a Ufficio 
del Registro di Imperia ai nn. 23/544, trascritto il 09/05/2001 ai nn. 1564/1211. 
STATO DI POSSESSO AL MOMENTO DEL SOPRALLUOGO: alla data del sopralluogo gli immobili 
risultano liberi. 
ISCRIZIONI: ipoteca giudiziale del 22/09/2015 del TRIBUNALE di IMPERIA, DECRETO INGIUNTIVO 
rep. 572/2015, iscritta in data 04/02/2016 registro particolare n. 40, registro generale n. 399; 
TRASCRIZIONI: verbale di pignoramento immobiliare del 26.04.2023 a repertorio 896/2023 trascritto in 
data 22/05/2023, registro particolare n. 2176 e registro generale n. 2597. 
ONERI DA REGOLARIZZARE 
Difformità urbanistico edilizie e difformità catastali: come in perizia Ing. Salvatore Terranova del 
13.02.2024 e successive integrazioni in atti dal 13.01.2025. 

LOTTO N. 1 quota: 7/9 di piena proprietà 
VENDITA SENZA INCANTO  
- Prezzo base € 4.020,61 (Euro quattromilaventi/61 cent.) 
- Offerta minima € 3.015,45 (Euro tremilaquindici/45 cent.) 
- Aumenti minimi (in caso di gara tra più offerenti) € 1.000,00 (€uro mille/00 centesimi).  
Fondo minimo di cauzione: 10% dell’offerta proposta  

LOTTO N. 3 quota: 7/9 di piena proprietà 
VENDITA SENZA INCANTO  
- Prezzo base € 25.770,03 (Euro venticinquemilasettecentosettanta/03 cent.) 
- Offerta minima € 19.327,52 (Euro diciannovemilatrecentoventisette/52 cent.) 
-  Aumenti minimi (in caso di gara tra più offerenti) € 1.000,00 (€uro mille/00 centesimi).  
Fondo minimo di cauzione: 10% dell’offerta proposta  

NOTA BENE: Per informazioni sulla vendita, gli interessati potranno contattare telefonicamente o tramite 
mail lo Studio dell’Avvocato Delegato Ambra Marchese di Ventimiglia (IM), Via Cavour, n. 49 (Tel/Fax 
0184.841497, studiolegalenotomarchese@gmail.com) 
Per le visite dell’immobile contattare il Custode Giudiziario ufficio IFIR Ponente srl al n. 0183.682138, 
(immobiliari@ifirponente.it - visiteimmobili@ifirponente.it)  

  
Ventimiglia, lì 04/02/2026    Il DELEGATO alla Vendita Avvocato Ambra MARCHESE 
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